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Sulla stampa di domenica 29 marzo 2020 
(i link si riferiscono ad articoli disponibili free in rete) 

 

Citazione del giorno 
“Usciremo da questa vicenda con l’idea che niente è garantito e qualcuno di noi si porterà nel letto, la notte, un pezzo di pane 
da nascondere sotto il cuscino”. 
(Wlodek Goldkorn, Reduce, L’Espresso, 29.3.2020) 
 

In evidenza  
 In Italia a oggi 429.526 tamponi, positivo il 21,5%. I contagi ieri + 6,9%, quasi stabili. Il numero dei guariti 

supera di 2.361 unità quello di deceduti, che tuttavia va sopra i 10 mila (un terzo dei morti nel mondo). 3.752 
casi gravi negli ospedali (104 letti attrezzati in più da ieri). 
Dall’inizio dell’epidemia, 92.472 persone hanno contratto il virus Sars-CoV-2 (+ 5.974 +6,9%). Al momento risultano: deceduti 
10.023 (+889, +9,7 %); guariti 12.384 (+1.434). I pazienti ricoverati con sintomi sono 26.676. 3.856 in terapia intensiva (+124), 
39.533 sono in isolamento domiciliare fiduciario. Attualmente i soggetti positivi sono 70.065 (il conto sale a 92.472 se nel 
computo ci sono anche morti e guariti). 

 Comunque in tutte le regioni crescono ancora i contagi, la Lombardia quasi a 40 mila. A seguire Emilia-
Romagna, Veneto e Piemonte i maggiori incrementi della giornata. Basilicata, Sardegna, Molise, Toscana, 
Abruzzo, Valle d’Aosta e Bolzano sopra il 10% di incremento. 
Lombardia: 39.415 (+2.117, + 5,7 %); Emilia-Romagna: 12,383 (+791, + 6,9 %); Veneto 7.330 (+433,+5,8 %); Piemonte 7.671 (+579, 
+8,2 %), Marche 3.373 (+ 177, +5,5 %), Toscana 3.817 (+367,+10,6 %), Liguria 2.822 (+126, +4,7 %), Lazio 2.505 (+210,+9,15 %), 
Campania 1.592 (+138,+9,5 %), Trento 1.505 (+114 ,+8,2 %), Puglia 1.458 (+124,+9,3 %), Friuli V.G 1.436  (+119, +9 %), Sicilia 
1.359 (+109,+8,7 %), Abruzzo 1.133 (+116,+11,4 %),  Bolzano 1.009 (+106,+ 10,6 %), Sardegna 624 (+ 94,+17,7 %), Valle d’Aosta 
511  (+59, +13,5 %), Basilicata 182 (+31, + 20,53%), Molise 123 (+14 +12,8 %). 

 Nel mondo: contagi 650.805 (+63.587), guariti 137.283 (+6.425), deceduti 30.249 (+2.878). Gli USA 116.448) 
in testa alla crisi epidemica. Poi l’Italia (92 mila) e la Cina (ferma a 82 mila). Sette paesi sopra i 30 mila.   
116.448 USA, 92.472, Italia, 81.999 Cina,72.248 Spagna,56.202, Germania,38.099 Francia,35.408 Iran, 17.301 G.Bretagna, 13.377 
Svizzera, 9.831 Paesi Bassi, 9.478 Corea Sud, 9.134 Belgio, 8.122 Austria, 7.402 Turchia, 5.246 Canada, 5.170 Portogallo, 3.973 
Norvegia,3.640 Australia,3.477 Brasile,3.460  Israele,3.069 Svezia,2.541 Rep. Ceca,2.366 Danimarca,2.320 Malesia,2.121 
Irlanda,1.909 Cile,1.831 Lussemburgo,1.823 Ecuador,1.499 Giappone,1.481 Polonia,1.452 Romania,1.420 Pakistan,1.264 Russia, 
1.245 Thailandia, 1.203 Arabia Saudita, 1.170 Sudafrica, 1.167 Finlandia, 1.155 Indonesia, 1.075  Filippine, 1.061 Grecia, 963  
Islanda,933 India,802 Singapore,786  Panama,719  Rep. Dominicana,717 Messico,712 Navi crociera, 690 Argentina, 684 Slovenia, 
659 Serbia, 657 Croazia, 645 Estonia, 635 Perù, 590 Qatar, 539 Colombia, 536 Egitto, 506 Iraq. Poi 109 paesi sotto i 500 casi. 

 

Il bollettino della Protezione civile sui dati ISS (aggiornamento 28.3.2020 h. 17.00) 

 
Le infografiche della situazione in Italia con curve e trend   

  https://www.corriere.it/salute/20_febbraio_25/coronavirus-mappa-contagio-italia-6ed25c54-57e3-11ea-a2d7-f1bec9902bd3.shtml 
Il quadro internazionale dei dati in tempo reale (dunque già in ampio movimento rispetto ai dati dei bollettini ufficiali diramati nella sera 

precedente, sul sito https://www.worldometers.info/coronavirus/#countries 

https://www.corriere.it/salute/20_febbraio_25/coronavirus-mappa-contagio-italia-6ed25c54-57e3-11ea-a2d7-f1bec9902bd3.shtml
https://www.worldometers.info/coronavirus/#countries


2 
 

Le rassegne sono sul sito Università IULM 
https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-

osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa 

 
Notizie e dati generali 

 L’Espresso – Fabrizio Gatti – Il mostro viaggiava in metro – Cinque milioni di persone sui treni urbani e quelli 

dei pendolari. Fino al 24 febbraio. La linea dei focolai coincide con quella degli spostamenti.  

 Giornale – Patricia Tagliaferri – Viminale, proroga in arrivo. Tutto chiuso per altri 15 giorni – La Lamorgese 
anticipa un allungamento delle misure. Oltre il 3 aprile proseguono i divieti, con qualche deroga.  

 Corriere della Sera –Margherita De Bac – Meno contagi e più guarigioni. Perché le donne reagiscono meglio - 
Esiste una differenza di genere nella malattia da coronavirus? I dati italiani stanno confermando quelli della Cina dove si è 
visto che il tasso di letalità è superiore negli uomini anche se la prevalenza delle infezioni (del 57,6% fra gli uomini) supera 
di poco quella femminile. Secondo l'Istituto Superiore di Sanità succede lo stesso a livello internazionale «fra le donne c'è 
una mortalità fortemente ridotta. Diverse sono le ipotesi». Per Franco Locatelli, presidente del Consiglio Superiore di Sanità 
«Andranno fatti studi immunologici per capire se, come credo, la risposta immunitaria ha un ruolo importante. Lo stesso 
accade per giovani e bambini, fra i quali si è registrata una bassa incidenza di Covid-19. Hanno un sistema di difesa più 

plasmabile, pronto a combattere virus ignoti”. 
 

Europa-Mondo  
 Corriere della Sera – Giuseppe Sarcina – Trump vuole chiudere New York Stati Uniti piegati dall'epidemia 

- Donald Trump sta valutando di isolare gli stati di New York, New Jersey e Connecticut per combattere l'emergenza 

coronavirus. E ha precisato: «Comunque non è al momento allo studio la possibilità di chiudere la metropolitana». Mail 
governatore di New York Cuomo ha ribadito: «Quarantena? Non so come potrebbe essere attuata». 

 La Stampa - Marco Zatterin - il commissario Ue per gli affari economici, Paolo Gentiloni: “Virus, subito un 
piano per rilanciare la Ue. Ci sono 1800 miliardi, diamoli alle imprese”  - "Fra chi lamenta una assenza 
dell'Europa ci sono le stesse persone che in questi anni hanno contrastato possibilità che l'Ue avesse più capacità 
di intervento” 

 Corriere della Sera – Sergio Romano - L'Europa e il modello svizzero: la difesa può sganciarsi dagli Usa –“Siamo 
nell'epoca dei sovranismi e dei patriottismi locali, ma lo Stato nazionale è sempre più incapace di affrontare i problemi da 
cui siamo afflitti. Ce ne siamo accorti quando abbiamo constatato che la soluzione locale di un problema climatico può 
renderci virtuosi ed encomiabili, ma ha, su una più vasta scala, modesta importanza. E lo comprendiamo con maggiore 
chiarezza quando constatiamo che le epidemie, in un mondo globalizzato, non hanno confini. Non esiste un potere mondiale 
a cui affidare il compito di combattere il coronavirus, ma la lotta sarà tanto più efficace quanto più sarà collettiva e 

soprattutto se le ricadute economiche dell'epidemia saranno affrontate collegialmente”.  
 Sole-24 or – Sergio Fabbrini – Il futuro dell’Europa viene deciso adesso - Ha scritto Yuval Noah Harari che, di fronte 

alla sfida del Covid-19, “le decisioni che cittadini e governi prenderanno nelle prossime settimane influenzeranno 
probabilmente il mondo per anni a venire”. Vale dunque la pena di capire le ragioni dello scontro in atto in Europa. 

 Soole-24 ore – Gerardo Pelosi - Von der Leyen: no ai covid bond.  Conte e Gualtieri: sta sbagliando -  La 

presidente della Commissione prima nega che ci sia allo studio il nuovo strumento e poi fa retromarcia. Il presidente del 
Consiglio: non decide lei, ma l'Eurogruppo Ursula Von der Leyen. Nella crisi del coronavirus la Commissione europea non 
pianifica l'emissione di bond propri sui debiti. Lo ha affermato la presidente della Commissione Ursula von der Leyen in 
un'intervista alla Dpa, un'agenzia stampa tedesca. 

 Giorno – Antonio Noto - Bruxelles amara, gli italiani non si fidano più -  Crolla la fiducia nell'Unione anche tra chi 

era europeista. Crescono le persone scontente dei divieti. Paura per i salari a rischio. Un lavoratore su tre teme di perdere 
il posto. II 66% dovrà intaccare i risparmi. 

 

Italia. Confronto politico-istituzionale sulle decisioni riguardanti la crisi 
 Corriere della Sera – Monica Guerzoni - Speranza: “Serve tempo. Abbassare la guardia vanificherebbe 

tuffi gli sforzi fatti” - Da quando è iniziata la timida discesa dei contagi, il ministro della Sanità non fa che implorare 

a ogni videoconferenza i colleghi di governo, i presidenti delle Regioni e i rappresentanti delle opposizioni di non 
leggere male i numeri del triste bollettino quotidiano. 

 Corriere della Sera – Francesco Verderami - Il decreto di aprile diventa il bivio per il futuro del governo – “Dalla 
mossa annunciata ieri, si capisce che Conte lotta contro il tempo, perché — come riconoscono ministri ed esponenti dei 
partiti di maggioranza — questo governo «non ha più molto tempo». Il decreto di aprile rappresenterà l'ultima cartuccia a 
sua disposizione, e l'obiettivo — come dice il titolare dell'Economia — di «immettere liquidità immediata», sarà il tentativo 

di tenere in piedi il sistema e contrastare i crescenti segnali di tensione nel Paese”. 

 Manifesto – Daniela Preziosi – Renzi: “Riaprire le aziende prima di Pasqua”. I virologi: irrealistico, state a casa 
- “Non possiamo stare chiusi in casa per tutto questo tempo. Dobbiamo ripartire. Piano piano ma ripartire», «se non 

https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa
https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa
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ripartiamo ora moriremo di fame, non di Covid». Con un'intervista ad Avvenire e poi una newsletter, Matteo Renzi 
spara la sua sui tempi di fine lockdown. 

 Tempo – Massimiliano Lenzi - Matteo ha il merito di ribellarsi alla dittatura dei virologi – “Ciò che i professori 

non dicono Ancora nessuna risposta chiara sulla durata dell'emergenza e su quanto si dovrà attendere per una cura 
o un vaccino”.  

 Repubblica – Eugenio Scalfari - La parola del Papa e la proposta di Draghi – “Le due politiche attuali, quella di 
Giuseppe Conte e quella europeista di Mario Draghi, coincidono, sia pure con teatri e palcoscenici diversi. Draghi 

vuole un'Europa moderna e praticamente rivolta verso l'unità; Conte vuole un'Italia socialdemocratica”. 

 Stampa – Maurizio Molinari - La tenuta del Paese è a rischio – “L'Italia è il più cruento campo di battaglia dello 

scontro con il virus di Wuhan. Gli eroi sono i medici e gli infermieri mentre le vittime sono i nostri anziani. Il bilancio pesante 
di oltre 10 mila vittime è dovuto all'attacco feroce, a sorpresa, da parte di un nemico invisibile che obbliga gran parte della 
popolazione a restare chiusa in casa. E la nostra maggiore debolezza è nella logistica perché ci mancano i rifornimenti 
strategici - respiratori e mascherine -, abbiamo troppo personale medico contagiato e siamo attanagliati dal timore di non 

aver abbastanza letti perle terapie intensive negli ospedali”. 

 
Nord e Sud  

 L’Espresso – Giuseppe Culicchia – Torino. Era il mercato più grande d’Europa. E ora racconta il vuoto –Porta 
Palazzo con le sue mille lingue, non si fermava mai. E ha provato a resistere fino alla fine. Poi si è arresa. 
Urlando, in silenzio, la sua assenza.  

 L’Espresso – Marta Bellingeri – Senza nessuna distanza – La telefonata: “Lei è positiva”. La febbre, un peso nel 
petto, la guarigione. Il Covi-19 vissuto a Catania, giorno per giorno. 
 
 

Milano-Lombardia  
 L’Espresso – Elena Testi – Bergamo, marzo 2020 – Uno ospedale allo stremo. Dove ogni venti minuti arriva un 

malato grave di Covid. E all’uscita c’è un fila di carri funebri. Mentre la città, fuori, è un deserto di paura. 

 Repubblica – Paolo Griseri - Industriali contro la chiusura Ma i sindacati denunciano: "In troppi 
chiedono deroghe" -  Rappresenta poco meno di un quarto dell'economia italiana. Quanto costerebbe al sistema 

industriale della Penisola bloccare totalmente la Lombardia anche solo per due settimane? All'appello di Repubblica 
risponde Marco Bonometti, numero uno degli imprenditori della regione: «Bloccare più di quanto si sia fatto fino adesso è 
praticamente impossibile». 
 

Pensiero di cornice 

 L’Espresso – Javier Cercas – Il coraggio di avere paura – L’Europa resisterà alla crisi? Perché in guerra, dice 

Orwell, anche le brave persone fanno brutte cose. 

 La Stampa - Bill Gates - Governi e privati lavorino al vaccino per tutti. Insieme prepariamoci alle nuove 
pandemie -  E’ importante aiutare Africa e Asia meridionale a prepararsi, non solo per salvare vite umane ma anche 

per rallentare la circolazione globale del virus. Dobbiamo cambiare il modo in cui facciamo i vaccini, inclusi i tempi di 
test e regolamentazione. Ci sono metodi diversi e bisogna investire sul pluralismo, per essere sicuri di arrivare a un 
risultato. Finanziamenti pubblici? Si, ma alla farmaceutica, per aumentare la sua capacità produttiva.  

 Corriere della Sera – Ferruccio de Bortoli - La fiducia è molto preziosa non dobbiamo tradirla – “La resistenza 
all'epidemia richiede continue iniezioni di ottimismo e segnali corretti su quello che accadrà. La lotta al Male (vorremmo 
non chiamarlo più per nome, una volta tanto) ha ancora bisogno di interventi e sforzi straordinari. Nuove strutture di 
terapia intensiva, personale specializzato, attrezzature, mezzi finanziari. E ha bisogno  di tutti noi. Non dobbiamo 
mollare. I giorni decisivi sono questi. Le immagini dell'impegno senza sosta di medici e infermieri, sono esempi di 

dedizione professionale e di altruismo che commuovono e suscitano l'ammirazione del mondo” . 
 La Stampa - Carlo Signorelli - La chiusura totale contro il virus ha anche effetti negativi  - Il lockdown ha tutta 

una serie di effetti negativi proprio sul piano della salute pubbliche: l’aumento dei consumi alimentari e quindi della 
popolazione sovrappeso, la diffusione di malattia psicologiche, l’eccessivo consumo di alcool, l’aumento delle violenze 
modeste. C’è un costo sanitario e non solo economico delle misure prese per abbattere la curva epidemica.  

 Corriere della Sera – Aldo Cazzullo - La ricostruzione cominci dal lavoro Il «dopo» non sarà un pranzo di gala 
– I richiami al Dopoguerra non ci confondano: tra la Liberazione e il boom economico l'Italia ha vissuto anni di 
sacrifici e dolorosi scontri interni – “Il tempo che ci attende viene giustamente paragonato al dopoguerra e alla 

ricostruzione. L'importante è avere chiaro che il dopoguerra non è un pranzo di gala. La storia non si ripete mai due volte. 
Oggi non abbiamo macerie da ricostruire, non abbiamo mandato soldati mal equipaggiati nel deserto africano e nell'inverno 
russo. Per tacere dei duemila congelati — a giugno — nella breve guerra alla Francia e del disastroso attacco alla Grecia. 
Stavolta ci siamo limitati a lasciare senza protezioni medici e infermieri, carabinieri e poliziotti; ma questa è l'ora di 

rimediare, non di discutere”.   
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 L’Espresso – Giuseppe Genna – Dove l’occhio non vuole arrivare – Questi corpi vivi e veri, veri e morti, sono 
fratelli. Entrano in noi, perché coloro che vedono, vedano.  

 L’Espresso – Marco Damilano – Il vuoto e il pieno – Le strade sono deserte. Ma le case dove si attende e gli 
ospedali dove si lotta sono carichi di umanità. La stretta di mano in copertina (tra un medico e un malato, sul 
letto d’ospedale, ndr) è un patto che non dovremo tradire.  

 L’Espresso – Costanza Jesorum – Quando ci piace obbedire – In situazioni di pericolo accettiamo un padre 
che dia ordini. Ma la democrazia richiede adulti responsabili e soggetti razionali. La crisi vista da una 
psicoanalista.  

 L’Espresso – Roberto Saviano – “Io mi salvo da solo” che grande illusione – E’ il pensiero istintivo della società 
individualista di oggi, non solo negli Stati Uniti. E invece la lezione di questi giorni è l’obbligo della solidarietà. 

 

Comunità scientifica 

 Corriere Milano - Barbara Gerosa - Lo scienziato di Mandello Lario e l’anticorpo che cura il virus  -  Lavora 
in Svizzera Davide Corti, quarantunenne di Mandello del Lario che ha identificato un anticorpo promettente per 
la cura al virus a partire dall’infezione della Sars. Tre le applicazione della sua ricerca: la prevenzione della 
malattia, la profilassi di soggetti a rischio incluso i sanitari, il rallentamento della progressione della malattia 
nelle fasi iniziali. Fra 3/5 mesi ci sarà il farmaco sviluppato a partire da questa ricerca. 

 L’Espresso – Bruno Manfellotto – Ma la salute è di destra o di sinistra?  - Dopo cinque settimane di tsunami 
epidemico, il sistema sanitario (in cui sanità pubblica e privata hanno collaborato) è al punto di rottura. E 
mostra insufficienze e vizi antichi che non ci possiamo più permettere. 

 Corriere della Sera – Margherita De Bac – Intervista a Giovanni Rezza (ISS): “Questo virus è infido. Tra un mese 

capiremo l'effetto delle chiusure” – “Macché riaperture. Dobbiamo toglierci questa parola dalla testa per un bel po'», 

prende le distanze da previsioni fin troppo ottimistiche Giovanni Rezza, direttore del dipartimento malattie infettive Istituto 
Superiore di Sanità. Dunque il ritorno alla vita normale è lontano? «Ancora dobbiamo vedere gli effetti chiari delle misure 

di contenimento e già pensiamo alla vita normale? Non esiste”. 
 Repubblica – Simonetta Fiori - Intervista a Luigi Cancrini: "Questo è il tempo della cura non dell'odio" – “Non 

siamo in guerra In guerra bisogna uccidere gli altri per sopravvivere Qui il nemico comune  

ci unisce tutti”. La pandemia attraverso la lente del professor Luigi Cancrini, uno dei più grandi psichiatri italiani, è 

un'occasione di rigenerazione, «un'opportunità per scoprire vicinanza e solidarietà, ossia le risorse più importanti per vivere 
meglio». 

 Fatto quotidiano – Maria Rita Gismondo - Perché bambini e donne sono più "resistenti" - Dalle statistiche cinesi, 

poi confermate anche nel resto del mondo, le donne e i bambini sembrano avere meno probabilità di un esito fatale quando 
si ammalano di Covid-19. Uno studio del Chinese Centres of Disease Control ha esaminato 44.000 persone e ha messo in 
evidenza la morte del 2,8% degli uomini infetti, rispetto all'1,7% delle donne. I decessi fra i bambini egli adolescenti erano 

lo 02% dei casi. Negli over 80, la percentuale si attestava intorno al 15%. 

 Messaggero – Michela Allegri - Intervista a Fabrizio Pregliasco: “Dati parziali ma il miglioramento c'è senza le 
chiusure sarebbe una strage” - Il professor Fabrizio Pregliasco, virologo dell'Università degli Studi di Milano e direttore 

sanitario dell'Irccs Galeazzi, fa il punto sui dati sui contagi diffusi ieri dalla Protezione Civile. “Dati che contengono margini 
di errore, perché non si tratta di un campionamento statistico, ma che sono comunque importanti per analizzare il trend 
generale. Quello che emerge sembra essere confortante: le percentuali indicano che «non c'è ancora una decrescita, ma 
non c'è più quella crescita esponenziale devastante”. 
 

Comunicazione e informazione 

 L’Espresso – Franco Cardini – Decameron – Una brigata di giovani. E dieci novelle in dieci giorni per resistere alla peste. 

Il capolavoro di Boccaccio ci ha insegnato il potere del racconto orale. Lo storico del Medioevo spiega perché leggere a voce 
alta, o ascoltare qualcuno che legge, può renderci oggi più forti. 

  L’Espresso – Beatrice Dondi – Quando la Cina era vicina – La gara di Pechino Express: il piacere di vedere la normalità 
del “prima” – La stagione numero otto di Raidue. 

 Corriere della Sera – Giovanni Lo Storto – Saremo più umani grazie al digitale - Abbiamo temuto gli impatti 

dell'intelligenza artificiale, salvo scoprire quanto utile sia oggi per tutti noi la connessione digitale. Saremo restituiti alle 
nostre vite con maggiori consapevolezze sul valore di un abbraccio e sulla bellezza di una stretta di mano. E avremo scoperto 
che il digitale aumenterà la nostra umanità. 
 

Sistema economico-produttivo e finanziario 
 L’Espresso – Vittorio Malagutti – Che mondo sarà – Produzione nazionale e beni essenziali. Meno consumi e 

viaggi. Attenzione all’ambiente. Spesa pubblica strategica. Ecco cosa ci aspetta dopo l’emergenza.  

 Corriere - Marco Cremonesi - Titoli con tassi più alti e stampare moneta. In questa Ue non si può ma ci 
vuole coraggio - Il leader del primo partito di opposizione pensa che tutti i problemi, dalla disponibilità di 
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mascherine al debito delle imprese, si risolvano “stampando moneta”, e se possibile lire. A una domanda che 
vorrebbe portarlo a difendere la sanità lombarda, Salvini non risponde. 

 Corriere - Nicola Saldutti - Le reti? Uno scudo per il Paese. Pensare già alla strategia di uscita  -   Intervista 
a Aldo Bisio, amministratore delegato di Vodafone. Bisogna cominciare a pensare, già oggi, a come tornare 
progressivamente alla normalità. Le telco stanno già lavorando con la Protezione Civile fornendo dati 
anononimizzati sugli spostamenti. Il 5G sarà cruciale per la telemedicina.  

 Repubblica - Ferdinando Giugliano - Il prezzo del grano -  Diversi Paesi hanno ridotto le vendite di derrate 
all’estero per garantirsi l’autosufficienza. Si tratta per ora di episodi isolati ma se ci fosse un effetto domino 
verremmo scossi anche nella nostra certezza di portare in tavola pasta e riso nonostante la pandemia.  

  Il Sole 24 Ore - Buzzi, Gros Pietro e altri - L’appello delle imprese del Nord Ovest a Governo e Ue: subito 
la cura Draghi - Appello di imprenditori e confindustriali per una veloce immissione di liquidità.  

 Il Sole 24 Ore - Barbara Gast - Venezia farà causa ai portali di prenotazione -  I portali di prenotazione 
risarciscono i clienti che disdettano, anziché offrire voucher di pari valore a costoro. Ciò toglie liquidità alle 
strutture alberghiere e il Comune si prepara a fare causa. Sembra ieri che l’opinione pubblica lamentava l’eccesso 
di turisti a Venezia... 

 Sole 24 ore – Enzo Fortunato - I giovani economisti e l'economia da cambiare - Un critico letterario francese 

Bernard Pivot con un tweet, tra ironia e serietà, ha descritto così il Coronavirus: "è anti-capitalista (caduta della Borsa), 
ama l'oro (+8%), è ecologista (meno aerei in cielo), è misantropo (odia le persone che parlano tra loro), è puritano (impedisce 
alle persone di toccarsi)". A questa descrizione manca l'aspetto teologico. È un castigo di Dio, una prova che Dio manda agli 
uomini, stavamo correndo, troppo... dovevamo fermarci”.  

  Corriere Milano - Gianni Santucci - Pandemia, quel piano da 10 anni nel cassetto e le misure inapplicate  
– Non è vero che non c’erano piani per la pandemia. La Regione Lombardia ne aveva sviluppato uno per 
l’influenza suina 2009/2010 (gestione Formigoni). Il piano non è stato usato, nel 2020, quando ce ne sarebbe 
stato bisogno. 

 Corriere Milano - Giampiero Rossi - La ditta di mascherine: allertati a dicembre, servono prodotti doc – Un 
pezzo che dovrebbe stare sul nazionale: ci viene detto che in Italia le ditte di mascherine non esistono più e 
questo spiega i ritardi. Ma a Cormano, a un passo dall’emergenza, c’è un’impresa che da mezzo secolo fa quello 
e si è a sua volta “globalizzata”. A dicembre solo il 3% delle mascherine era per ambito medicale e il 70% era 
destinato all’edilizia, poi è cambiato tutto. 

 L’Espresso – Floriana Bulfon – Se si ammala il trasporto – Code alle frontiere. Controlli improvvisi. Norme 
ignorate. I viaggi dei TIR con a bordo merci indispensabili si fanno sempre più difficili. E il sistema rischia il 
collasso.  

 
Società e vita  

 Corriere della Sera – Ambrogio Spreafico - Non lasciare gli anziani negli istituti – Siamo in un momento difficile. 

Viviamo nella paura del contagio e delle sue conseguenze. Simul stabunt, simul cadent, recita un saggio motto latino: mai 
come oggi è chiaro a molti di noi che ci si salva insieme, rispettando tutti le norme per evitare la diffusione del virus. 

 Repubblica Napoli – Dario Del Porto - Intervista a Federico Cafiero De Raho : "Attenti, la camorra offre soldi e 
lavoro" - Cafiero "Virus, così la camorra vuole sfruttare la povertà" - La questura: attenti ai falsi annunci, sono 
truffe In alcuni condomini di Napoli sono stati affissi degli avvisi in cui compare l'intestazione "Ministero dell'interno- 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza”. I narcos, coi loro soldi, vogliono creare consenso sociale offrendosi di prestare 
somme in contanti in cambio di interessi e agendo sulla fame delle fasce deboli. 

 L’Espresso – Susanna Turco – Sul confine – Solitudine, sovraffollamento, tempo ritrovato, piacere di stare 
insieme. Conflitti, angoscia, speranza. Con la porta che è l’ultimo passo un orizzonte irriconoscibile e un interno 
tutto da ripensare – 18 fotografie di gruppi familiari italiani sulla porta di casa. 

 L’Espresso – Michele Serra – Satira preventiva. E Trump mise una traglia sul virus – Gli USA hanno deciso di 
combattere il contagio secondo le loro tradizioni: armi in pugno. Resta il consiglio di sparare a tre metri di distanza.  

 L’Espresso – Angiola Codacci-Pisanelli – Altruisti organizzati: chi per solidarietà s’ingegna e si impegna – Il 
fronte del volontariato. Cucire mascherine. Dare ripetizioni a distanza. Fare la spesa agli anziani. Tenere i figli 
degli infermieri. Tutto gratis. Per uscirne insieme.  

 Corriere Milano - Caritas, cresciuta del 30% le richiesta di viveri. 
 

Cultura, educazione, religione, sport, spettacolo 
 L’Espresso – Francesca Mannocchi intervista Manuele Fior – La paura e l’immaginazione. Capire è un’arte – 

L’ignoto. La nostalgia. La precarietà. E bambini che proteggono gli adulti. Un grande illustratore ha indagato le paure del 
mondo in un doppio graphic novel, “Celestia”. Visionario e profetico. 

 Avvenire – Caterina Macconi – Lezioni on line: “Non solo voti e programmi. Prima viene la relazione” - Docenti 
e allievi costretti a casa. La tecnologia? Non basta. “La sfida è affiancare i ragazzi in un'esperienza esistenziale 
stravolgente”. 
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Dalla stampa internazionale  
 Politico - Leali, Braun, Wanat e Moens - Economic patriotism is back amid the coronavirus crisis - Tutto il 

protezionismo intra-europeo che abbiamo visto nelle ultime settimane, in un pezzo di sintesi. Sono barriere illusorie: 
il mercato europeo è profondamente integrato, a smontarlo ci si fa solo male. 
https://www.politico.eu/article/economic-patriotism-is-back-amid-the-coronavirus-crisis/ 

 Politico - Guy Verhofstadt - Only EU solidarity can avert economic disaster  - Manifesto a favore della solidarietà 
europea di uno dei politici più odiati dai nostri sovranisti.  

https://www.politico.eu/article/economy-guy-verhofstadt-coronavirus/ 
 Guardian - Alexandra Villarreal - Detainees in US immigration jails living in fear as coronavirus spreads  -  Notizia 

americana ma potrebbe essere italiana. I migranti detenuti dalla Immigration and Customs Enforcement (ICE) temono 
per la loro vita, in strutture inadeguate a fronteggiare l’emergenza sanitaria. 
https://www.theguardian.com/us-news/2020/mar/29/detainees-coronavirus-us-immigration-ice 

 Guardian - Alan Rusbridger - Amid our fear, we’re rediscovering utopian hopes of a connected world  -  Nella 
crisi, riscopriamo le ragioni della nostra socialità e l’importanza di network (dalla BBC a Internet) che ci congiungono 
anche se siamo lontani. 
https://www.theguardian.com/commentisfree/2020/mar/29/coronavirus-fears-rediscover-utopian-hopes-
connected-world 

 New York Times - John Branch - Alone on the Road, a Truckler’s Long Haul as America Fights the Virus  -  Anche 
i camionisti sono in quarantena. Darrel Woolsey viaggia e trasporta merci senza mai scendere dal suo camion. Quando 
potrà tornare dalla sua famiglia? Le quarantene a cui nessuno pensa. 
https://www.nytimes.com/2020/03/28/us/coronavirus-
truckers.html?action=click&module=Top%20Stories&pgtype=Homepage 

 New York Times - Ross Douthat - Rational Panic, but Also Rational Hope -  C’è un panico razionale ma c’è anche 
un ottimismo razionale. Non riaprirà tutto subito ma ci sono segnali interessanti. La Costa Ovest ha contenuto meglio 
il virus di New York - questione di densità ma anche di clima? Le persone stanno cominciando a mettersi le mascherine. 
Queste ultime sono ben più utili di quanto non abbiamo negato gli esperti occidentali: se c’è un elemento unitario nei 
diversi casi di successo nel contenimento dell’epidemia, in Asia, è proprio l’adozione di mascherine su larga scala.  
https://www.nytimes.com/2020/03/28/opinion/sunday/coronavirus-masks-cities-response.html 

 New York Times - Ezekiel Emanuel - We Can Safely Restart the Economy in June. Here’s How . - Un piano Renzi, 
ma per giugno. Come? Con molti test, educazione di massa, e soprattutto una politica differenziata a seconda de gli 
Stati e delle province: in luoghi dove i contagiati sono pochi, persone che hanno un responso negativo del test devono 
poter tornare a lavorare. 
https://www.nytimes.com/2020/03/28/opinion/coronavirus-economy.html 

 New York Times - Anna Sauerbrey - Germany Has Relatively Few Deaths From Coronavirus. Why?  –  Perché la 
Germania ha meno morti? E’ possibile che sia semplicemente “indietro” sulla stessa curva di noi tutti. Ma s icuramente 
ha fatto test da molto prima e soprattutto ha cominciato subito a separare giovani e vecchi.  
https://www.nytimes.com/2020/03/28/opinion/germany-coronavirus.html 

 El Paìs - Macarena Vidal Liy - China: la esperanza de dejar atrás lo peor –  La paura della seconda ondata porta a 
riattivare le misure a Hong Kong. Ma intanto la Cina sta riaprendo con gradualità. Sono attive il 75% delle attività 
commerciali.  
https://elpais.com/internacional/2020-03-28/china-la-esperanza-de-dejar-atras-lo-peor.html 

 El Paìs - Moises Naim - Sin precedentes -  La lotta al Coronavirus è costosissima e produrrà aumenti senza precedenti 
nella spesa pubblica e nei livelli di indebitamento. L’impatto di questa politica sarà particolarmente grave in Paesi 
particolarmente popolosi, con economie debole e sistemi sanitari modesti: India, Nigeria , Brasile, Sud Africa, 
Bangladesh o Messico sono eccellenti candidati a una crisi fiscale prossima ventura. L’isolamento individuale salva vite 
ma l’isolamento fra Paesi può peggiorare i danni della crisi.  
https://elpais.com/elpais/2020/03/28/opinion/1585412219_707896.html 

 El Paìs - César Rendueles - La tormenta perfecta de autoritarismo -  Uno studioso di Marx e Benjamin guarda alla 
mobilitazione non delle risorse economiche, ma di quelle militari. Lo scenario post-Coronavirus è perfetto per una 
nuova destra non più liberale in economia ma capace di gestire la paura e il rancore sociale. In realtà un Paese in 
quarantena assomiglia molto alle distopie politiche dell’ultradestra: l’esercito in strada, la retorica dell’unità nazionale, 
limitazione delle autonomie, comunitario repressivo. 
https://elpais.com/elpais/2020/03/27/opinion/1585301613_468266.html 
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